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Esclusivo: parla un super-testimone
dello scandalo che fa tremare l'Onu.
E racconta la ragnatela di intrecci
e di affari con l'ex regime di Baghdad
di PewI' Oomes e Vittorio ~ tti

F ormigoni? .Si, a Bilghdad mi par-

larono di lui alcuni funzionari

della Somo, la çompagnia petr(l-
lifera di Stato. Dil:evano I:he era
una personalità importante in

Italia e che poteva aiutare il governo ira-
cheno. Mi suggerirono anche di rilevare
alcune delle assegnazioni di petrolio che
erano nella sua disponibilità ".
E lei segui questo consiglio?
.No, non çapitò l'occasione per tarlo.
Avevamo altri affati in corso".
Augusto Giangrandi, origini italiane,
passaporto cileno e residenza americana
I:a Miami, in Florida), era di 1:3Sa nei pa-
lazzi del potere a Raghdad, Negli anni Ot-
tanta aveva venduto armi a Saddam Hus-

seineneI2001Iotroviamoancoralì,que-
sta volta come merl:ante di petrolio, Era-
no i tempi de!l'embargo internazionale e
del programma Oil for food delle Nazio-
ni Unite. Tempi di affari sporchi. secondo
le conclusioni di una commis!iione d'in-

chie§ta dell'Onu. E mentre lo
scandalo arriva a sfiorare i ver-
til:i del Palazzo di Vetro, a ço-
mìncìare dal segretario gencraJe
Kofi AIUlan, in Italia è Rober[o
Formigoni a finire ncll'angolo,
costrettO;t spiegare, precisare.
smentire. Da Baghdad vecchie
carte e documenti lo mettono
nel mazzo degli Olmi~i di Sad.
dam, premiari dal regime con -

buoni d'açquis(I di milioni di barili di pe-
trolio a prezzi di favore, le cosjddett~ "al-
location". Il govemOlrore della Lombar-
dia non rjnne~a i vecchi rapporti con il
dittatore, ma respinge le aLLuse di aver in-
ca§sato una ricon1pensa per il ~uo appog-
gio politico alla campagna contro l'em-

bargo.
C;iangrandi era a Baghdad negli anni del
programma Oil for food. In qualche m()-
do ne è stato UIlO dei controversi prota-
gonisti, Si trova quindi nella situazione

ideale per descrivere quello che nel giro
di pochi anni si è trasformat() in un gi-
gantesco meccanismo di corruzione, Il
sistema escogitato dalle Nazioni Unite
per controllare importazioni ed esporta-
zioni irach~ne, cioè p~r fin;tmiare gli ac-
quisti di cibo e medicinali con la vendi-
t:J di n..trnliQ tinì oer arricchire la cer-

chia di Saddam sulla pclle di una popo-
lazione stremata dalla miseria.
Come funzionava il meccanismo delle allo-
cation?
..le 31location erano destinate a pcrsone
di diver~e nazionalità, politici. intellettua-
li. giornalisti, amici del governo iracheno
,be avevano una posizione contraria al-
l'embargo. Ai più importanti venivano as-
~cgnati dei certificati che rappresentavano
1., 2, 1.0, 15 milioni di barili di petrolio.
Tra i beneficiari c'erano ançh~ azi~nde
russe, cinesi, vietnamite. ma!esi».
Chi decideva le persone da ricompensare?
.La decisione veniva presa da Saddam e
dai suoi consiglieri più vicini che poi co-
municavano al ministro del Petrolio o al
capo della 50mo i nominativi dei desti-
natari delle alloçarion. Era una forma di
conlpen!òo per alçune persone importan-
ti I:he !iostenevano il governo di Bagh-
dado Non avevano la p<)ssibilità di paga-
re direttamente e così lo facevano me-

diante questo ;;isrema».
Le risulta che anche Formigoni facesse
parte di questo gruppo di persone?
..10 non l'ho mai incolltr;lto. Ma mi
parlò di lui un cugino di Saddarn che
gestiva l'azienda petrolifera di Stato, l"Somo».

Come venivano monetizzate le allocation?
C'era un mercato ad hoc?
"Molto speS!iO i beneficiari dell~ alloca-
tion non t'r,1no operatori petroliferi I:
co~ì chiedevano alla SOffiO I:ome vende-
re i propri cerrificari. C'erano molti tra.
der chI: si candida vano all'"cquis(o. 1\
volte, invecl:, non ce n'era bisogno. Il--

proprietario della allocation ~apeva già
J chi vendere ".
Qual era il margine di guadagno?
«I compratori pAgavano una commi$-

sione. Il margine è varIato ncl tempo.
Potev;1 dnd;1re da 10 a 40 centesimi di
dollaro. Dipendev.\ dall'andamento del

prezzo del petrolio e dalla qtlantità I."h~

era messa in vendita ".
Anche lei doveva avere buoni contatti a Bagh-

dado visto che risultano asseenati quantitativi
molto elevati di petrolio anche alla sua socie-
tà ltaltech di Livorno. Merito forse della sua

amicizia con il generale Amid Mohammed
Rasheed, a quei tempi ministro del Petrolio?

«Effettivamente .;ono5cevo l-ene Ra-
shced. Italtech, comunqtle, ha lavorato
solo CI)me ~ocietà di servizi per conto del-
la Bayoil. un trader petrolifero del Texa~.
C;ra;tle ai miei çont.ltti a Baghdad, ho aiu-

rato BJ~'()il a ottenere il petrolio delle al-
location I."he eraat"J di$ponibili.Gli irache-
ai non gradivano l'intervento diretto di

so~ietà americilne. Così era Italtel."h a
çoncltldere il contratto che poi veniva gi-
rato;} Bayoil.,.

A dire il vero c'è chI descrive la ltaltech come
una semplice società di facciata che faceva da

schermo a David Chalmers, il proprietario del-
la Bayoit.
"Non è vero. <.-:halmers mi 11a finanziato.
ma It;lltech eta I."onrrollara da me.,.
Chalmers non aveva già collaborato con lei ne-
gli anni Ottanta, in occasione della vendita di

armi all'Iraq?

"Allora lavor.tvo per il gruppo cileno
Cardoen e (~halmers avcva svolto un ruo-
lo in quegli affari per.:hé il governo di

B~lghdad p.1gava Icarmi con il petrolio.,
Per quanto le risulta, l'Onu era a conoscenza
del meccanismo delle allocation?
"A Baghdad rutti sapev;lno COffie and.\va-

no le C()~, Nesstlno però è mai intervenu-
to seri,lmente per cambi.~re la ..ituazio- .



,.
tangente, che gli iracheni
dcfinivano surçhargc,
nla solo in un secondo
tempo, ttel febbraio-
marzo del 2001- Del re-
sto in quel periodo, come
è stato eià da oiù oarti se-
gnalat(), gli iraçheni incominçiarono a
chiedere esplicitamente il pagamento di
una commissione alle soçietà petrolife-
re coinvolte nel programma Oil for
food " -
Lei che cosa rispose?
.10 protestai. Dissi che avevamo già J()-
vuto sostenere alçunt' spese impreviste e
che questa richiesta ci avrebbe molto d.tn-

neggiato".
Le diedero ascolto?
.Mi dissero che non si pote\-a fare altri-
menti e mi indicarono una società a cui
vt'rsare il denaro---
Questa società si chiamava al Wasel and Sa-
bel, con sede a Dubai?
«Esatto. Mi risulta che questa azienda
fosse già Coillvolta in alcuni conrTi1rti
c(,mmerci;\li con l'Iraq nell'ambito del
programm., OiJ fOT food".
Dopo questo episodio la ltaltech concluse al-
tri contratti petroliferi con l'Iraq?
,.No. Abbiamo sospt.'~o !'artivit;.\ in Iraq"-
È mai stato interrogato dalle autorità ameri.
cane o dagli investigatori deWOnu a proposi-
to di questi affari con<:lusi con il governo ira-
cheno?
,,1 miei legali hanno ricevuto una serie di
domande da parte della commissionr
d'inchiesta delle N.1ziolli Unite sullo
SJ;andalo Oil fOf food. Inoltre mi "ono ri-
volto alle autorità competenti degli Stati
Uniti t adesso sono pronto a r.e~timl)nia-
re se mi verrà richiesto»..

(le. Neppure l'Onu. Comunque, l'entità
dei guadagni su questi (;ontratti petrolife-
ri era di molto iltleriore rispetto a quanto
il regime ìncassava da altri affari, sempre
sotro gli occhi delle Nazioni Unite~,
Per esempio?
"C. era il settore delle cosiddette fornitllre
umanitarie., cioè cibo e medicinali, oppure
delle parti meccaniche per le fabbriche o i
pozzi di petrolio. Alle' aziende che ottene-
vano il rontratto vel1Ìva chit'Sto di pagare
una commissione dellO per cento sul va-
lore della merce, E chi rifiutava veniva
escluso dall'affare. Questo era il \'ero bllsi-
ness per la nomenklatllr.l irachena. Molto
più lucroso di quello del petrolio, dove la
commissione, quando c'era, non superava
\' 1 per cenro. Sulle operazioni alimentari
c'era Ulla lottaeuna corruzione enorme. le
aziende si facevano una concorrenza spie-
tata per piazzare la loro merce. Ogni azien-
da aveva i suoi amici nel governo',.
Sta dicendo che alla fine per Saddam e j suoi
amici il food era più redditizio dell'oil?
,.È proprio cosÌ. Un'altra fome di corru-
zione diffusa era legata alla vendita di
prodotti medicinali o alimentari viçini al-
la data di sçadenza. Anche i termini di pa-
gamento erano piuttosto complicati. E le
modalità di consegna erano tali che nI)n
si era mai sicuri di che cosa di preciso ar-
rivav.l in Iraq e in quale !;t.ato ci arrivava..
L'Onu non avrebbe dovuto sorvegliare questi
affari?
"L'Onu ha affidato il controllo a socie-

tà esterne. Che, a quanto pare, Ilon han-
no fatto un buon lavoro. l'cmbargo e
questo sistema dell'oil for food hanno
innescato un sistema di enorme corrll-
zion"e, di putrefazione del sisrcma eco.
nomico iracheno. <':'erano estor~ioni e
minacce continue. la famiglia, i figli di
Saddam tutti coinvolti .,d arraffarc:
quello che potevano'o.
E I controllori dell'Onu?
"La Sayb<)lt, per esempio, era una società
olandese che avtebbe dovuto controllate i

carichi di petrolio su inc.,rico del.
le Nazioni Ulllte. Ma non si è mai
capito esattamente come venivano
svolti questi controlli. Succedeva
che venisse caricato lln quantitati-
vo di greggio di VI:rS<1 da quello ns-
!;"1to. Oppure che la petroliera ar-
rivasse a una destinazione diversa
d.'1 quellot previoòta, .:on ovvi rifles-
si oòui ço~ti di trasporto e quindi an-
che sui margini di guadagno- Nel
corso dt.'gli anni .1lcune irregolari-
ti! s()no state scoperte e qualche
azienda è stata multata. Troppo
pc)Co però risJX"rto a!l'entiti! delle
violazioni,,-
Negli anni dell'embargo un'altra fon-
te di enormi guadagni era il contrab-
bando dì petrolio. Come funzionava?

..
esporta~dòenormi quantità di

greggio attraverso i Paesi vicini, come Si-

ria. Giordania e Tur,hia. Questil attivi-

tà era formalmente vietata dalle norme

che regolavano il programma ail for

food. Di fatto, però, il conttabbando ve-

niva tollerati) perché nessuno è mai in-

tervenuto per bloccarlo. Nemmeno 1'0-

nu. Eppure il Consiglio di sicurezza era

pertettamete informato di çome anda-

vano le cose. I guadagni ammontavano

a milioni di dollari çhe venivano inta-

scati direttamente dalla nomenklatura

irachena".

le venne mai chiesto di pagare tangenti per

l'acquisto di petrolio?

«Ulla volta si presenrarono da me due ,u-

gini di Saddam. Posando una pistola sul

tavolo, mi di!i!òero che avrei do,,'Uto paga-

re loro UJ1a commi!isione di 3 cente~imi di

dollaro al barile. Sostenevano che io non

potevo pretendere di comprare petrolio

in Irilq senza riçompensarli. Mi dissero di

ru>n raccontilre a nessuno del loro inter-

vento perché altrimenti avrebbero avuto

problemi anche çon Saddam,..

Come andò a finire?

.Finì che dopo aver negoziato tutta una

notte ci accordammo per pagare una tan-

gente di due centesimi a loro tramite una

società giordana..

Questa società si chiamava Antemina inter-

national con sede ad Amman?

., l\;li Dare di sì Molti sospetti sul suo conto sono stati ali.

mentati anche da un mela contratto petroli-

fero siglato da ltaltech alla fine del 2000. Ci

può raccontare come andarono le cose?

..Non c'è proprio niente di sospetto in

quell'affare. Negli ultimi me.~i del 2000

c'era una situazione di grande inl:crtez-

za sul merc..\to petrolifero. N()n si capi.

va in quali temlini il programma ai! for

food sarebbe proseguito. Bayoil avc\'a

~tipulato un leasing a lungo termine su

quattro petroliere che stazionavano nel

Golfo e quindi ha avuto l'(Ipportunità di

caricare greggio con costi favorevoli ri-

spetto ad altri concorrenti. Visto che per

gli iracheni sarebbe stato imbarazzante

politicamente chiudere l'operazioine

con \.ma società statunitense, allora sia.

mo inrervenuti con l'ltaltech".

Veramente dubbi e sospetti
nascono dal presunto paga- I

mento da parte vostra di una ,
tangente di alcuni milioni di '

dollari. Molti osservatori non

riescono a spiegarsi come

avreste fatto altrimenti a C3- I
ricare oltre 30 milioni di ba. I

rili in pochi mesi. I

«L'affare nd5'.. da una I

particolare situazione di

husiness. È vero. ci ven-

ne chiesto di pagare una


